
«Su Peretota troppi gli errori di Rossi»
Tra parlamentari e sindaco stipulato l'accordo: sistema teatrale a trazione pratese, più soldi peri I Soccorso

di Cristina Orsini
ì PRATO

Inizia con uno scambio di battu-
te pepate, l'incontro, nell'uffi-
cio del sindaco Matteo Biffoni,
con i parlamentari d'area, pre-
senti in due su quattro: il sotto-
segretario alle telecomunicazio-
ni Antonello Giacomelli , Pd e il
senatore di Forza Italia Riccar-
do Mazzoni. «L'azione di lobby
per Prato non è cosa nuova - di-
ce Mazzoni - già con il terzetto
Giacomelli-Lulli-Mazzoni e poi
con Biffoni si è fatto tanto. Allo-
ra ero coordinatore provinciale
di Forza Italia, ora lo posso affer-
mare più liberamente». «Mazzo-
ni adesso - interviene scherzoso
Giacomelli - è il coordinatore
del patto del Nazareno». E Maz-
zoni, di rimando: «Vorrà dire
che sarò anche coordinatore del
patto del Bacchino».

Ecco qui il "patto del Bacchi-
no", quell'alleanza cercata da
Biffoni in parlamento («con il
governo - fa presente Giacomel-
li - il sindaco di Prato non ha
problemi») per portare le istan-
ze della città nel cuore delle isti-
tuzioni romane. «E' la modalità
che cambia - dice Biffoni - con i
parlamentari ci riuniremo una
volta al mese».

Il primo summit è stato ieri,

appunto. Temi pesanti quelli
messi sul tavolo rotondo dell'uf-
fici che affaccia su piazza del Co-
mune: tra tutti la questione Me-
tastasio, l'ampliamento di Pere-
tola, i soldi che il Soccorso atten-
de ancora per il raddoppio della
Declassata.

Sull'aeroporto Biffoni ribadi-

sce: «Il punto imprescindibile
sono le verifiche su impatto am-
bientale e sulla salute dei cittadi-
ni. Abbiamo avuto garanzie sul
fatto che Prato, come capofila e
tutti i comuni della Piana siede-
ranno ai tavoli nei quali le deci-
sioni siprenderanno. E questo è
un successo politico. Vigilere-

mo affinchè vengano fatte nel
mondo più corretto e credibile».
Per Mazzoni, Biffoni «avrebbe
fatto bene a presentare il ricorso
al Tar contro la variante al Pit re-
gionale - afferma - perché ormai
l'unica strada percorribile è
quella. E' anche giunta l'ora - ag-
giunge - di pensare alle compen-

sazioni possibili visto che Prato
subirà danni notevolissimi». E'
Giacomelli a non risparmiare
critiche al presidente della re-
gione Enrico Rossi: «Se iniziava
un percorso partecipativo e di
condivisione su un sistema
complessivo delle infrastrutture
toscane fin dall'inizio, tutto que-
sto, probabilmente non sareb-
be accaduto - dice - Il fatto è -
prosegue - che Rossi deve deci-
dere se dare valore all'idea di
area metropolitana che di sicu-
ro non prevede la prevalenza di
Firenze a prescindere. Rossi ha
commesso molti errori e invista
del secondo mandato dovrebbe
lavorare a correggere alcune im-
postazioni che non mi pare ab-
biano funzionato benissimo». Il
riferimento è anche alla questio-
ne Metastasio che se il Comune
di Prato non si fosse messo di
traverso sarebbe stato incorpo-
rato niella Pergola con la benedi-
zione della Regione e del Comu-
ne di Firenze. «Può, invece, ac-
cadere benissimo il contrario -
attacca Giacomelli - il sistema
teatrale toscano può essere a
trazione pratese. E' inaccettabi-
le la volontà di Firenze di preva-
lere ed è foriera di grossi proble-
mi». E' il senatore di Forza Italia
Mazzoni a promettere una mo-
bilitazione: «Faremo tutto il pos-

sibile affinchè la Toscana abbia
il suo teatro nazionale, ovvia-
mente con Prato capofila del si-
stema». «Per ora Pergola e Meta-
stasio continueranno i loro per-
corsi ognuno per sè - afferma
Biffoni - domani, con calma, si
vedrà come procedere».

Sul fronte delle infrastrutture
è il sindaco a garantire che «i 16
milioni per il raddoppio al Soc-
corso ci sono, ma con ogni pro-
babilità si arriverà ad avere an-
che qualche soldino in più». Tra
gli 8 e i 10 milioni di euro, quelli
che servono per realizzare il rad-
doppio con l'interramento con
gli ulteriori 10 milioni stanziati
dal Comune. Quando arriveran-
no, questo continua a non esse-
re chiaro.

Infine rispunta il progetto del
polo oncologico: «A cui io tengo
particolarmente - fa presente il
senatore Mazzoni e sul quale mi
impegnerò per la realizzazio-
ne». Un'idea che piace anche al
sindaco «per far fare a Prato
quello scatto che manca - dice -
sul fronte della ricerca». Anche
la collocazione dell'ipotetico
centro di ricerca non è mutata
rispetto alla scorsa amministra-
zione: nelle palazzine AsI (pri-
ma del Comune) nell'area del
Misericordia e Dolce.
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Da sinistra il sottosegretario Antonello Giacomelli , il senatore Riccardo Mazzoni e il sindaco Matteo Biffoni


	page 1

